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Idone, Regina di Cartagine, morto

-.fi Sicheo, Signorede’Fenici, ¢fiio Ma-
sy 1110, fuda mold defiderata; e forte-
mente richiefta da Jarba Rede’Geeuli. Ricu-
so Effadi riunirfia cucc’aleri,fuorche ad Enea s,
capitano de’ Troiani , degno figlio d’ Anchife,
eper Pieta, ¢ valore mericevole d’ inuaghire
st fublimePrincipefla.  Quefta al primo arri-
uo dilui ammirata de’ manierofi fuoi porta-
ment! fini d” accenderfene in un fontuofo
conuito, ¢ ancorche eflo fofle prino di Re-
gno, cortefementclaccolse,c fello Donno de’
propryj Stati,¢ del Cuore, paflando alle fecon-
denozze.Cosine recita Virg. al 2.lib.dell’ Eneid.
Per epifodio fi intrecciano gli amori di
Anna Sorella di Didone,conAcate, il pitt prof:
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\imo ad Enea per nobilta, ¢ perfede, non ef-!
fendo inuerifimile, che I’ una per ragione.s
difangue, s imbeucflc delle paffion: della So-
rella, ¢ alero per ragiond’ Amici-
zia fccondafle 1 genij
d’ Enca.
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